PROGRAMMAZIONE PIM OFF GIUGNO 2011

04/05 giugno PAESAGGIO DI UNA BATTAGLIA  di CONTAINER 

11/12 giugno WEST/MIRAGE di kERAMIk PAPIER / ANNIKA PANNITTO
11/12 giugno NOORD streamer/auroraborealis di kERAMIk PAPIER/ANNIKA PANNITTO
25/26 giugno TOTEM NOVEL di MALI WEIL
TEATRO

04 / 05 giugno 2011

CONTAINER

presenta

PAESAGGIO DI UNA BATTAGLIA

uno spettacolo di Fabio Cherstich drammaturgia Giulia Abbate consulenza artistica  Donato Piccolo costumi e trucco Maria Porro performers in via di definizione
Il progetto nasce dal confronto fra le esperienze e le linee di ricerca di artisti provenienti da diversi ambiti: Fabio Cherstich (regista teatrale), Donato Piccolo (artista visivo), Giacomo Del Colle Lauri Volpe (compositore),Maria Porro ( scenografa) Giulia Abbate ( drammaturga).

Il progetto tenta di mettere a fuoco la complessità degli stati emotivi e fisici dell'essere umano e del suo corpo usando, come strumenti d'indagine, fenomeni atmosferici e naturali. Lo studio scientifico della generazione e dello sviluppo dei fenomeni atmosferici si fa modello sperimentale delle pulsioni e degli stravolgimenti dell'animo umano. I fenomeni in questione saranno prodotti sul palcoscenico nella loro effettiva complessità mediante l'utilizzo di macchine sceniche progettate per farli interagire con i performers. L'impiego della tecnologia e degli strumenti meccanici permetterà quindi di sviluppare un racconto per immagini che non sia illustrativo, ma metaforico.

Pioggia, vento, nebbia e uragani divengono specchio del continuo mutamento degli stati d'animo delle figure in scena. Il suono amplificato delle ossa, del respiro, del cuore diventa la base sonora della continua trasformazione degli elementi fisici. Riprodotti nella loro materialità i fenomeni atmosferici perdono il carattere tradizionale di contorno, di ambientazione e si fondono con i corpi. I corpi dei performers, seguiranno nella loro evoluzione partiture non fisse, in reazione alle continue metamorfosi di ciò che circonda ed invade il loro spazio. Il loro percorso fisico ed emotivo sarà caratterizzato dalla stessa imprevedibile caoticità dei fenomeni atmosferici.

Container nasce a Milano nel 2006 dall'incontro tra Giulia Abbate e Fabio Cherstich, diplomati rispettivamente in drammaturgia e regia alla Scuola Paolo Grassi. Fabio, nel 2007, è assistente alla regia per gli spettacoli di Giorgio Barberio Corsetti e collabora come regista ad uno spettacolo sulla Palestina con l’ Auditorium Parco della Musica di Roma. Giulia partendo dal lavoro sul personaggio di Thierry Salmon, appreso dagli anni di lavoro con Renata Molinari, lavora con Andrea Pinna al monologo Ciccio, semifinalista a Premio Scenario, di cui Fabio disegna luci e scene. Latrati - drammaturgia e regia di Giulia Abbate e Fabio Cherstich - debutta nell’ottobre 2009 al teatro Out Off di Milano, segnando l'inizio della collaborazione con la scenografa e costumista Maria Porro. Attualmente sono tre i nuovi lavori in cantiere: Girls girls girls, Il piantagrane con Filippo Farina e Paesaggio di una battaglia, performance in collaborazione con l'artista visivo Donato Piccolo.

BIGLIETTI

intero 15€ / ridotto convenzionati 12 € / under 25 anni 10 € / over 60 anni 7 € + tessera associativa 2€

DANZA

kERAMIk PAPIER / ANNIKA PANNITTO
11 / 12 giugno 2011 [ore 21.00]

WEST/MIRAGE

a project by Annika Pannitto/kERAMIk PAPIER danza e coreografia Annika Pannitto  visione spazio/luce, regia kERAMIk PAPIER Danilo Morbidoni//Sara Panucci elaborazione suono KARAS Leonardo Boldrin//Serena Borgatello supporto light design Diego Labonia con Annika Pannitto, Valerio Tani produzione teatrAria realizzato con il sostegno di  Dansateliers Rotterdam, DE.MO /Movin'Up.

Il progetto coinvolge due diverse realtà di ricerca, una coreografica (Annika Pannitto) e una che lavora sulla visione spazio/luce (kERAMIk PAPIER). Questa collaborazione nasce in funzione di un progetto complesso, in cui interagiscano differenti livelli di sperimentazione (tre, con la creazione del suono, curata da Karas) ognuno con il proprio linguaggio, e con la finalità di costruire un paesaggio, uno spazio assoluto, attraversato contemporaneamente dalla luce, dal suono e dal corpo. ‘Da un lato un corpo inquieto che quasi rifiuta le regole che lo governano, sia in senso motorio che comportamentale, che quasi ad istiga alla prevaricazione; dall’altro, un corpo che desidera perdersi in una condizione di precarietà legata alla percezione di uno spazio che non offre chiari punti di riferimento’. Forward: Il corpo agisce in uno spazio e tende a confermarlo, stabilisce le regole che lo governano e ha la piena autorità su di esso. Nel mantenere vivo il senso di allerta, il movimento è asciutto, nitido, compatto, il centro del corpo è mobile e attivo. 

BIGLIETTI

intero 7€ + tessera associativa 2€

11 / 12 giugno 2011 [ore 22.00]

NOORD streamer/auroraborealis
coreografia Annika Pannitto installazione kERAMIk PAPIER, Elisa Battistutta luci/visione dello spazio kERAMik PAPIER danza/materiale Annika Pannitto, Ingrid Berger Myhre, Kay Patru suono Elisa Battistutta advisor Annette Van Zwolle produzione Dansateliers con il supporto di DE.MO Movin’up

Il NORD: Il progetto prosegue la ricerca sullo spazio come luogo conquistato, in cui è possibile stabilire delle regole, iniziato con il progetto West/Mirage. Dopo l’esplorazione della coordinata West abbiamo scelto di investigare un altro luogo/visione. L’aspetto fondamentale di partenza è la collocazione del corpo verso la coordinata nord. Che significa stare a nord? Il Nord è il punto cardinale principale usato per definire le altre direzioni. 

L’immagine è quella di un corpo conservato da tanto tempo. La tendenza è tuttavia di adattarsi, di ricercare uno spazio conosciuto. Come un corpo abita un ambiente, quale può essere la relazione emotiva e spaziale con quel luogo e quanto si possano influenzare e modificare. Il corpo abita il posto e allo stesso tempo lo contiene e ne porta la memoria, in cerca di adattamento.

Lo spazio è costretto, i movimenti contenuti, le azioni si ripetono, calcolate. Risparmio energetico ricercato attraverso una staticità che porta al congelamento del corpo, dalle estremità, fino all’annebbiamento della vista. Una visione rarefatta dell’ambiente circostante, non foschia ma pioggia sottilissima, fino alla perdita della linea d’orizzonte. Incombe un vuoto sonoro, un’ assenza fragorosa e totale di frequenze-sottovuoto-. osservatore ed osservato si confondono in questo paesaggio,ne colgono i profili indefiniti, cercano altrove, più in là, si scorge un’altra presenza. Il Nord come tensione estrema progressiva, impercettibile e silenziosa che porta ad una frattura- un bagliore- un’ esplosione, di nuovo silenzio, un caldo interno domestico, linee morbide, visione chiara e limpida. 

BIGLIETTI

intero 7€ + tessera associativa 2€

kERAMIk PAPIER è un binomio artistico formato da Danilo Morbidoni, classe ’75, e Sara Panucci, classe ’80. Partecipa alla finale del Premio Scenario ’07 al Santarcangelo Festival of the Arts. Lavora sugli spazi con suoi interventi di tipo immersivo ed installativo. Collabora con il gruppo Pathosformel, menzione speciale Premi Ubu ’09 per il teatro, al progetto La più piccola distanza (Premio Iceberg ’09) ed in differenti modi con la rivista d’arte Drome Magazine. Vivono e lavorano a Roma. Le produzioni del gruppo sono state ospitate in centri culturali, teatri, festival e rassegne di teatro e danza. Organizza dal ’08 il festival di eventi performativi BESTIARIo (www.festivalbestiario.org), edizione ’08-all.the.animals.just.wanna.have.fun- con il contributo del Comune di Roma e la collaborazione di Università degli Studi di Roma Tre, all’ ex Mattatoio di testaccio; edizione ’09- Looking Forward- con il sostegno della Fondazione Romaeuropa e McKann Erickson, all’ Opificio Telecom Italia.

Annika Pannitto (Campobasso, 1981) si forma al S. Carlo di Napoli e all’Accademia Nazionale di Danza dove si diploma nel 2002. Fa parte delle compagnie Almatanz e Sistemi Dinamici Altamente Instabili. Con i suoi lavori Solitudo, e Postcard from the Antipodes partecipa a Festival ReeBoot/ Roma, Kairos changing time/ Venezia, Lavori in pelle/ Ravenna, Contemporaneamente/Roma, Teatro Fondamenta Nuove/ Venezia, B motion–Winter, Les Repérages/Lille, IoProject/Isernia, Interplay/Torino, One night’s dance , Rotterdam. Nel ‘08 è tra i dieci coreografi Choreoroam, un progetto di The Place di Londra, Operaestate Festival Veneto, British Council e Dansateliers di Rotterdam. Vive e lavora a Rotterdam. 

www.myspace.com/keramikpapier / www.myspace.com/contemporannika

TEATRO

MALI WEIL

25 / 26 giugno 2011

TOTEM NOVEL

creazione, regia e interpretazione Mali Weil musiche originali dal vivo Art Infected
Che cos’è quella sensazione che a volte ci coglie di fronte ad alcune delle centinaia di immagini a cui siamo quotidianamente esposti e che ci fa dire “qualcosa mi sfugge”? 

Il motore di Totem Novel è proprio questa sensazione fragile che sentiamo condivisa e che riguarda il tempo in cui viviamo. Totem Novel è un viaggio nel nostro tempo e nello spazio globale, una “two thousand eleven novel”, un racconto sull’idea di felicità che ha la nostra epoca,  in questo decennio a cavallo di due secoli e di due millenni, qui nel cuore decrepito del felice occidente. 

(Nel Settecento l’economia era la scienza della felicità. Qualcosa è andato storto. Qualcosa mi sfugge. Ed è grosso come una balena bianca.)

Mali Weil ingaggia un corpo a corpo con le immagini, che vengono scomposte, disfatte, tradite e deviate, finché il loro potere non si spezza. Mali Weil indugia, interroga, si pone al centro di una crisi, cerca un corto circuito tra termini come “felicità” ed “economia”, seguendo il filo delle associazioni ovunque possa condurre. Ma soprattutto crea connessioni tra immagini che sembrano non avere relazione ma che, una volta accostate, ci offrono delle informazioni inedite sul mondo in cui viviamo. Ogni tanto si ode un rumore stridente, alcuni sbuffi all’orizzonte, e appare l’ombra di un gigante bianco sott’acqua. Sono campanelli mediatici. Qualcosa nell’idea che il nostro tempo ha della felicità e del modo di procurarsela non va, non tiene, non torna. È contro questa sensazione che erigiamo il nostro totem.

Cerchiamo in queste narrazioni un nuovo modo di ordinare il reale, per riuscire ad afferrare un piccolo grumo di verità, dietro quella sensazione indefinibile che qualcosa ci sfugga. Per pochi minuti, un’ora, un giorno tutti dobbiamo trasformarci in Achab e fare nostra la sua ossessione demoniaca: afferrare la maledetta balena bianca. Una lotta all’ultimo sangue.

 “qualcosa di sconosciuto ma sempre ragionevole, sporge le sue fattezze sotto la maschera bruta. E se l’uomo vuol colpire colpisca sulla maschera! Come può il prigioniero arrivare fuori se non si caccia attraverso il muro? Per me la Balena Bianca è questo muro, che mi è stato spinto accanto. Talvolta penso che al di là non ci sia nulla. Ma mi basta. (…) 

(…) Le darò la caccia oltre il Capo di buona speranza, al di là del capo Horn, al di là del  grande Maelstrom di Norvegia, oltre le fiamme della perdizione, prima di abbandonarla. Ed è per questo che vi siete imbarcati, marinai! Per cacciare quella Balena Bianca in tutto il mondo, in ogni parte della terra, finché non sfiati sangue nero e si rivolti con le pinne all’aria.” (Moby Dick - H. Melville).

BIGLIETTI

intero 7€ + tessera associativa 2€

Mali Weil è un regiegruppe fondato nel 2008 da Elisa Di Liberato, Lorenzo Facchinelli e Mara Ferrieri, con l’intento di creare un nuovo approccio alla progettualità e alla produzione di opere nel campo delle arti performative, privilegiando l’incontro tra sensibilità differenti al percorso individuale. Mali Weil focalizza la propria attenzione sulla condizione dell’uomo contemporaneo, sui suoi modi di affrontare le sfide del nostro tempo, e sulle sue possibili evoluzioni. Mali Weil sta percorrendo la sua strada verso la definizione di un linguaggio che si sposta agilmente dalla performance alla visual art, in cui la riflessione sul contemporaneo sia strettamente connessa al luogo e allo spazio in cui l’opera viene realizzata. Mali Weil promuove, inoltre, un approccio alla creazione di tipo itinerante, che coinvolge, di volta in volta, artisti provenienti da ogni campo artistico e abitanti del luogo, all’insegna di una totale permeabilità tra luoghi, professionalità ed esperienze. 

maliweil.org

INFO

Via Selvanesco 75- 20142 Milano

Tel/Fax 02.54102612 (segreteria telefonica)

Mail: info@pimoff.it

Web: www.pimoff.it

MM2 Fermata Piazzale Abbiategrasso

Tram: 3 e 15 (dei Missaglia/Feraboli)


ORARIO SPETTACOLI

ore 21.00 [salvo diversa indicazione]

BIGLIETTI

intero 15€

ridotto convenzionati 12 € 

under 25 anni 10 € 

over 60 anni 7 €

+

tessera associativa 2€

UFFICIO STAMPA

tel. +39 02 54102612

Antonietta Magli 

mob +39 340 9037334 mail: stampa@pimoff.it
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